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UFFICIALI DI P.S. DENUNCIANO 
«Il fascismo è ancora nelle caserme» 

« In ogni cittadino il poliziotto vede un potenziale delinquente » - Accuse di nepotismo e clien­
telismo - Critiche ai metodi usati per l'« ordine pubblico » - Una conferma del disagio diffuso 

nella PS che rende ancora più assurda e provocatoria la « sottoscrizione » del Tempo 

Ecco un'al ira prova della « grinta feroce a del poliziotti in servizio di « ordine pubblico ». 
Metodi che sono cari al a Tempo > e agli al tr i giornali dei padroni, ma che vengono ormai 
criticati anche in diversi ambienti della P. S. 

Le rivelazioni sull'uso delle armi da parte della polizia 

Omicidi a norma del ministro 

IL SETTIMANALE tVic Suo­
re » ha pubblicato, sul nu­

mero della scorsa settimana, 
la prima puntata di una in­
cinera sulle norme die dìsci-
pltnano l'uso delle armi da 
fuoco da parte delle forze di 
polizia operanti in servizio di 
ordine pubblico 

l fatti denunziati dal setti 
manale assumano in verità 

dura cosi insolita. Anche l'uo­
mo della s l rnda intuisce che 
innovazioni di tal fatta non 
possono assumere neppure il 
valore di direttive o di istru­
zioni, in quanto emanate allo 
scapo di modificare norme giu­
ridiche preesistenti e di adot­
tarne di nuove del tutto con­
trastanti. E per giunta senza 
l'osservanza dell'iter che è po­

tuta particolare gravila mm \ sto a presidia della corretta 
v ! o perche alcuni principi di 
diritto sono stati stravolli 'id 
opeta di un ministro della no 
stra Itepubhlua. ma per la in­
dubbia minaccia che le r nor­
me » dettate da Quel ministro 
rappresentano per l'ordine co 
stituzionale. 

Semplice e l'antefatto. Sci 
l'.WI con un renio decreto fu 
approvato il regi/lamenta sul 
servizio territoriale e di presi j 
dio L'appendice di questo re 
fì'>ì(rvcntn stabilisce — a prò 
poplin dell impiego della trup 
pa ri servizio di pubblica si­
curezza — che « i militari «ipe-
retiti vi -.crr-zio di ordine pub 
blico ••(ino autorizzati a far 
léf, de'de armi da fuoco ioti 
tra ì ritoltoci solo quando qur 

formazione della legge in un 
ordinamento democratico, per 
una mater ia cosi del icato che 
attiene ad un diritto sogget­
tivo preminente qual è quello 
alla incolumità perdonale ed 
alla vita. 

La questione r di ben altra 
natura. Va cioè chiarito come 
sia potuto accade re che una 
normativa così illegittima sia 
pubblicata in alcuni testi di 
diritto come il legittimo rego 
lamento territoriale e di presi 
dio, sia contenuta nei manuali 
di istruzione militare e profet 
stonale ari uso dei corsi di a! 
ha i ufficiali delle guardie di 
P.S. e sia stata applicata — 

s'i ultimi facciano uso di <ir-:i come è pensabile — in questi 
n ni altro mezzo di ofesa eh" j vent'anm. senza che i poteri 

sponga drastiche misure con­
tro l ' integri tà fisica dei cit­
tadini più attivi nell'esercizio 
dei loro diritti politici e sin­
dacali e nei confronti di chi 
non sia. ma solamente appaia, 
un individuo pericoloso. L'in­
tento repressivo e ta minaccia 
autor i ta r ia non po te rono es­
sere conclamate in modo più 
manifesto. E infatti le sinistre 
capacità della illegittima boz­
za di stampa, emanata nel pe­
riodo più fosca dell'epoca scel-
biana. sano state < sperimeli 
tate » su 92 cittadini caduti 
nelle piazze e nelle campa­
gne d'Italia e su f>S0 operai, 
contadini e studenti feriti con 
armi da fuoco. 

MA. 

r<pnnaa a «crm pericolo la ! ^ r „ „ M n f 9 # fperie quclh chc 

truppa e nel c i s o ;n r\t ab ! 
h'ino c o n messo fotti di meen-

I dolevano conoscere queste moti a rispondere davanti al 

e rifeì | rìV> o di devastazione 
1-j >i.i altrr> mezzo prr imp^ 
dire la continuazione dei eh 
.«•."•driii » Queste presunzioni 
f.'.o in 'undo conformi olle 
stesse norme de} diritto pori 
tuo v'incute che r-clud-mo la 
punibilità del pubblico ufficia 
Ir fj'.'o'.do questi. p T nnri p i 
TC"- -in prv-Trcii'p re-p!?7fl"re 
i!< 7 ••io'r?;;/7 n uva resistenza 
c'.l'aulori'ci. 'arcui wo delie 
a— i L'impiego delle ar^.i. 
C'H\ cos'ituiscc causi di non 
p;u. tnhta soli se si rmondin e 
ed t.t .i ipo:e<i d' estrema ne-
ce.- M'a 

Se'. 'ìw.ero ov idot to il set-
t-—anale < Ve Vi. ore" » ha ri-
i f f.r ) che t.cl L'I* Vallerà n i 
r-.-ri del.a D 'rsn Pa^ciardi 

questioni, abbiano fatto alcun 
c' ir per evitare (he violazioni 

j cn<i gravi avessero compi 
I memo 

Il '-alnre di questa opera-
i n o n e app:ire r i f;i'fa la sua 

grai ita se -i pone mente alle 

CKiCiI? Gli ultirni acce 
intuenti che M sowi ieri 

ficai t a Battipaglia ripmpon 
qo'io ancora il quelito: chi 
risponderà di questa usurpa 
zi'inc di potere'.' Pacciardi. i 
suoi * n n p i > o n , c'ie hanno 
mantenuta m i ila quegli ordì 
r.i illerji'ti-r.i e che ìiantio con­
tinualo a pretendere l'applt 
cazsonc, doi ranno essere cìi.a 

i pre<cnziori che sono conte­
nute nella t bozza Pici tardi s, 
nella quale è sparita anche 
lineila discutibile oroporzior.e 
che l'ordir.ancnto fascista «fa 
bt.'irn fra raffir ifa della folli 
e l'u-o delle i i f i i da fuoco. 
Infatti, la bozza affermi-
« ... di norma per fror.teqtyi 
re didurba'ori l ; , irwa' . i > 
truppe impiegheranno fucili j 
e pistole o furili automatici 

4i-' i ':r i <7'.r-ie leQQi dello | t>r[ armi similari purché me; 
St^i'i ii-n * suo .<-7^»•,» .-V." ) • ci m posizione ai « p i r j r ' * solo 

izze li * cinmazinne m ì n \ C f , .p , s,nQfii, ». oppure . re-r 
$peri^,en'n'e ai una bozza it 
jsfa".pi del reaolnr cr'a nel 
tcrvizio terr.'on i'e e di :<rc ] 
sidio • chc «lo'tiicai-a OTU»'I • 
*rr,r,iipi fO"'tT:.*i in n scilo le i 
gi'.'ì".amcr,;e nppro: T. > con il 
renio decreto I* frbb'a.o !??.2. 
do'o di essa g'i uf-ci cci.'":h 
e r r r i f e r i c ! del Corvo -Je'.'e 
cuirdte di PS e. o i i n : 
swccssivi circolare f - i m ^ v 
TO della Difesa • (iabi'iC'to 
r. tifi dell 1 r, JWO». ne prete 
«e l applicazione da pirte di 
tu'le le forze armate quiido 
q i . r -V operino in <vr;::-o di 
ordine pubblico. 

I H NON SMENTITE r.te. 'a 
-i zion del <ctti~.t7na!e non 

ci interessano tanto per di.scu 
tfre «p patta esistere la pos­
sibilità di ngfjir.rnnré un rcQt-
lar-.cnta di governo, approvalo 
con rcq'0 decreto, mediante 
li dirimazirme di un nuovo 
t$sto formalo con una proce-

| sciui4t,ere Tiumom o a^e—i-
i bramenti minacciosi, o «0'*".-

br ire loca.ra occupile di ri 
i o 'o-i o :\multwi\U. T . ' ' / / [ , I 

do e car-i armn'i dei I T I Jipi 
sono piri'.co'.armer.te adntti ». 

Parlamento oltre che davanti 
a f a puhNica opmiore per que 
.••ti eccidi cì.^ -i ' erifici'in or 
mai con così tragica puntua­
lità' 

Ma far l:,rc su questi abu 
'Ì di volere e protocare la 
nìiolizi iue d: tut'a la noma 
ina ilfeadfima non ba la, oc 
corre abrogare la lcgis!aziot,e 
fascista di diritta positivo sul 
l uso delle i r n i da fuori ema 
nando una nuota normatii a 
idcnunto alla ('O«Ì;!UZIO*;P re-

pubblicala e imporre con la 
lolla delle ma<sr popolari il 
di-armo delle ' >rze di polizia 
operan'i m « m i r t i di ordire 
pubblico. 

Fausto Tarsitano 

Ancora una confe rma del 
disagio, del malcontento , della 
tensione che regna ne^li 
ambien t i della I\s Un «n inno 
di ufficiali del eoi pò delle 
guard ie dì PS nu st i lato una 
petizione che inet te so t to ac­
cusa metodi ed etl ieienza del 
la polizia. Inviandola al Ca­
po dello Staro, al Pies ident i 
della Camera e del Senato , al 
Pres iden te del Confinilo, a! 
min i s t ro de l l ' In te rno , al Pre 
sldente della Corte dt Cassa 
^ione, ad al tre au tor i t à , e ln-

i fine al nos t ro giornale. Il 
d o c u m e n t o (per certi versi 
analogo a quello e labora to se­
g re t amen te da alti funzionari 
di P S e da noi «:a reso rio 
to) r i sente di una Tendenza 
corporat ivis t ica ed è soprat 
tu t to legato B una visione qua 
si esc lus ivamente mi l i tare del­
le cose. Ma a p a r t e que.sti li­
miti il documen to ha un va­
lore p rop r io pe rchè 6 un sin-
rrtmo del « malessere » che si 
avver te sempre più aeu tamen 
te in quasi tutti «.li s t ra t i del 
la PS 

D'a l t ronde basta da re uno 
sguardo alla pe t i / ione « I)u 
qualche anno appare sempre 
più evidente che la polizia è 
inefficiente, sui nel cumptt 
della prevenzione e repressici 
ne dei reati, che tri quello 
dell'ordine pubblico Decine di 
gravi dclittt. i cui autori non 
sono mai stati individuati e 
I yruvi fatti di / I tola e Batti 
paglia lo dimostrano Ciò è 
dovuto al caos che regna nel­
la sua organizzazione con­
flitti di potere tra ufficiali e 
fumiunari. impreparazione dei 
quadr i ci t i l i e mil i tar i e la 
conseguente indisciplina v 

Il documen to denuncia 
qu indi 11 cl tenrel lsmo in cer­
te sfere de l l ' amminis t raz ione : 
« E' bene che si sappia che gli 
ufficiali sono costretti a ope­
rare in stato di notevole av­
vilimento morale, nel declas­
samento di ogni forvia di di 
gnità, sia per la deprecabile 
soggezione ai funzionari di PS 
chc per i torti e le amarez 
ze da parte degli stessi al­
ti gradi militari i quali per t 
tanfaogl di una promozione o 
la comodità di una poltrona 
(e qu i si fa il n o m e di un ge­
nera le • n.d.r .) sono pront i ad 
annullare ogni personalità nei 
'joro collaboratori e a com­
mettere ina iux tu te di oarti ge­
nere . Le loro azioni sono det­
tate dal più bieco sptrito di 
nepotismo e clientelismo e 
le loro oscure manovre han­
no lo scopo di avvantaggiare 
in carriera salo gruppi di uf­
ficiali legati a essi ». 

A ques to pun to , nel docu­
men to si i l lustra bene , la men­
tal i tà reazionar ia che ancora 
regna s o p r a t t u t t o negli alti 
gradi. « Nel denunciare que­
sta malsana atmosfera si met­
te in evidenza soprattutto la 
mentalità fatta di prepotenza, 
sopraffazione e clientelismo a 
somiglianza del comportamen­
to dei funzionari di PS del 
periodo fascista, da cui t ge­
nerali del corpo nella quasi 
totalità traggono le loro ori­
gini Questo triste retaggio chc 
per oltre fentt anni si è proict 
tato nell'ambiente della PS, 
te: si che ti poliziotto italiane} 
veda un potenziale delinquen­
te in ogni cittadino e tn ogni 
dipendente non un leale colla­
boratore, ma un elemento an-
cfi'essn da sospettare e per­
seguire » 

C e poi neKa pet iz ione, una 
v'.olent... c n t . c a per c:ò che 
r :«uarda s melodi usali nel.e 
operazioni di « o rd ine pubbli 
co » « Perchè te vittime sono 
quasi sempre p-r mano della 
PS e sale, raramente dei cara­
binieri'' E' semplice la mea 
l^.i itn dei funzionari w'.Ui eh 
rezmne de; «eri izs d: ordine 
pubblico, specie per quanto 
riguarda la forza da impir 
pare. questo unitamente al­
la rissn^ita tip-ca dei prede! 
ti tunz.onari e delle auard''^ 
fa ti chc dinw^truZìtini ut 
pinzili spesso <;i tramutino in 
tragedia . » 

Nei d o c u m e n t o , poi . si e«ta 
mina la s t r e t t u r a "anomali 
e assurda * dei co rpo delle 
guardie d; VX. *i avanz-an'i 
precn»» c r i cche a l l ' opera to del 
capo de'.'.a pnl i / ia . Vicari, di 
alcun: generali ( s ! c u a i; ca 
v> di uno che M P « distinto 
nel far spandere ben 14 m; 
lumi al minuterò p^r latitici 
limcnlo del suo appartamento 
di servizio J>> t> s: ripropone 
il tema del l ' impreparaj ' lone. 

- (ìli uomini hnnio un/i scar­
sissima prcpnrazinne tecnico-
professionale gli .tfetti pai 
ne', seri ino di ordì'.e pubbli­
co irigoro riessi n uniforme 
con le • an*rQucnzn aia note . 
« O I D anni c'ir <E.1 s t e n t i , r.rtri 

L A CIRCOLARE rr;e.;;i-jnafa 
premerne .^na^crir che 

< l'azione di chi <* ctatmilo n 
rcsiiiur ire I Orrì-i.e dei e es 
sere sempre più vigorosa di 
quella «io/:a da chi l'ordine 
hi turbilo t e la bozza di 
.-•ampa ic fa eco affermando 
che: t II fuoco dorrà essere 
diretto cor.tro gli individui die 
apt.aionù più pericoloni... e 
possibilnettc contro i capi dei 
dimostranti cercar.do di evita­
re di far fuoco indiscriminata­
mente sulla folla ». 

Appare r; a chiaro come que­
st'ultima disposizione predi-

I vescovi italiani per 
il celibato del clero 

I \ r ^ . o \ : -.'.l'.-.nr.:. r ^'. '.i a 
Roma â .̂ i « fXiT,..- Manat- s. 
i c r li lori (.„-.r:i ,i-.-emblea 
ari, r. AI «hanno 3,<Tf...:j .; i 
dot...m ..tu part.ooU.-i-». che 
rrelt-i .n ,^ .e « fa«pc"i.i p«'s' 
t.»o le...! .tzee -'lì tc.n.'.'a 
e v d r i ' h ' t . i o » 

I »(••.( o\i del Nord hsnro pero 
raccoTijr.dato d. a'.hiare • i-n ri 
lcvamer."'ì »..! o «'.ito de. cirro 
nel^e «.i.irole D . i v » ! e rì. con». 
dorare la potabilità — t ori i 
rìow.ti a d e n t i delia Santa S>rìe 
— di un "d.aconatn permanen 'e" 
da at tnbu.r- i anche a persone 
coM'Uate. d: età matura ». 

M m^ ^ai.'r> Q ladri nel ror.«o 
del ri hatti 'n. ha traccia'o la <"o-
ria rie.ie ACLI ed ha n.e^ato che 

non svolgono alcun addestra­
mento. benchó dalle carte ri­
sulti il contrario anche i 
campi di addestramento citi 
il sono una grande tuisn 
benché si spendano per essi 
centinaia di milioni » 

Dopo aver avanzato alcune 
p ropos te di ca ra t t e r e esclusi-
vomente milii 'ure (accenna­
re tu t to il po te re e le declsio 
ni nelle inani di alcuni sene 
r ah ) che non sono certo l'idea­
le per r isolvere il problema, 
la pet izione ch iede infine, che 
ven»a cos t i tu i ta , al di fuori 
del min i s t e ro , una commis­
sione d i e possa accer ta le con 
scrupolosi! obiet t ivi tà 1 mah 
denuncia t i nel documento . 

P ropr io alla luce di questo 
disagio, di quest i problemi 
che \ e n g o n o avverra i negli 
stessi ambien t i nella PS. .ip 
pai e s e m p r e p iù assurda e 
provoca tor ia la « sot to ' -cn/ io 
ne» lanciata dal quot id iano u'. 
t ra - reaz ionar io romano // Tem­
pi» per p r e m i a r e , ques to e il 
senso dell ' iniziativa, chi ha 
s p a r a t o e ucciso a Batt ipa 
glia A pa r t e la legalità di que 
sta n so t toscr iz ione » (e dav­
vero inconcepibi le che dipen 
dent i del lo Sra to debbano ri­
cevere « bus tare l le « da pri­
vati a secondo che il loro 
c o m p o r t a m e n t o piaccia o me­
no) c'è da d i re che per e '1 

agenti e i carabin ier i non si 
poteva escogi ta re una umilia­
zione peggiore. L'umiliazione 
di esse re t r a t t a t i come servi 
ai quali a discrezione si può 
elargire una mancia ; l 'umilia­
zione s o p r a t t u t t o di vedere 
chi sono 1 nomi dei n sot-
toscr i t ror i ». Accanto ai vec­
chi general i , nlle associazioni 
para-mil i tar i di e s t r ema de 
s t ra . a pr inc ip i e titolati di 
v a n a specie in pr ima fila 1 
Tor loma e ì Colonna, spicca­
no infatti i Parodi Delfino. 
TESSO, la FIAT. l 'Unione In­
dus t r ia l i . I padroni a p p u n t o 
vogliono r ingraz iare per i ser­
vizi resi a Bat t ipagl ia e al­
t rove. 

Per far fronte agli effetti di un inverno rigidissimo 

PIANO DI EMERGENZA 
nell'agricoltura sovietica 

E' stato necessario ripetere in molte regioni le 
semine autunnali — Anticipata la fornitura 
di materiali tecnici e dei concimi chimici 

lettere 
t » i 

K :VV--

al giornale 
!?•*&&•' <&*?*?<•'• #*$£*; „M 

Tesseramento 

Mille reclutati al PCI 
in provincia di Foggio 
Raggiunto il 100% degli iscritti anche a 
San Giovanni in Fiore — Le sezioni del­
la Calabria a convegno per il 25 aprile 

Il Comitato Comunale del 
Parti to di S. Cìiovanin in 
Fiore, in Calabria, ha in 
detto per il 25 aprile una 
grande manifestazione p<> 
polare per celebrare l'an 
t m e r s a n o della Libcrazio 
ne. In questa occasione i 
compagni delle Sezioni i o 
muniste del comune cosen 
tino hanno invitato ad un 
incontro delegazioni di tutte 
!e se/ioni comuniste Cala­
bre-.! per di-cuterc i risul­
tati della campagna di tes 
seramento e per salutare i 
nuovi iscritti al Partito. 

Le Sezioni Granisci. Mura-
bini. Cunei e Grieco di San 
Giovanni in Fiore, che or 
inai da un mese hanno rag 
giunto il KM) per cento del 
comunisti tesserati nello 
«corso anno (H29 isciitti con 
*Xt reclutati) si propongono 
di superare per il 2."> aprile 
j non IM ritti al Partito e 
alla FGCI. 

Nel corso della « Settima 
nn di proselitismo » che ha 
a \u to luogo dal 30 marzo 

al fi aprile In tutta la prò-
\ im J.I di FOGGIA, la Fe-
oti.i/io'ie comunista foggia 
na ha raggiunto 18 nula 49H 
ìs i i i t t r 1000 in più del nu 
nieio dei mmunisti tesse 
iati alla stessa data del­
l'anno storsii \ (|iie--to ri­
sultato ha contribuito in 
modo decisivo l'impegno del 
le Se/ioni di Cerignola. con 
."000 ist ritti ilWft. ,",0O0): Ca 
ranella, lo" iscritti (l.'W nel 
Twt): C'ari.intino. .'iO iscritti 
(10 nel '6R): Casalvecchio 
di Pimlia. 120 iscritti (35 nel 
•f»!0: Castolnuovo 130 iscritti 
iJ'-O nel r,K): Za nix meta «0 
iscritti ini) no! CA). P e t r a 
Montccorvmo 120 ,=cntti <W 
nel 'Mi): Foiiaia Se? t i n i 
l a n a t e > 130 i«ci itti C25 nel 
T>.H): FoL'is'ia. Se/- « D Ì Vii 
tono» . 403 iscritti (375 nel 
1W8) 

Ora i comunisti inumani 
si (impongono di superare 
il MKt per tento degli isi rit­
ti e di u n a liniere il tesser.» 
mento con 20 nula tesserati. 

Polemiche negli USA sul celibato dei sacerdoti 

Posizione conservatrice 

dei vescovi americani 
Una sensazionale inchiesta ha rivelalo che il 50% dei preti vuole scegliere 
liberamente — Il controllo delle nascite — Non una parola sul Vietnam 

t ! ve «covi possono, e (!-nt>ono. 
:r.\-ec< lare un e ?,inao »u. prolile 
•ni della f.->-m.i7'ore r dellI or.rn 
' !T( n:o r r . c . ann dei lavor^tcr.* 
v>(! rì>> urr» :.'o ( r.nlc delia m 
sembiea cenerà e dei v rvov i 
r u .rera una p a r v d.xi.cita «..e 
^iCL! Tra eli a i ' n i rvrvenut i . 
,1 c.ird Coloiibo. arcivescovo 
ri. Mi'.irò. » ha r.ch amato l'i.r 
gerir» ri. ora m,«ione pastorale 
p r lì mondo del lavoro in modo 
tale Ha far «rr.tirr concretameli 
tp pre«cnte la Clue«a a contatto 
con i lavoratori e i loro prob'.e 
m.: eli opera: hanno ancora — 
a r».o avvilo — r.c.ln vh;e^a una 
cran-ie ' p r r a r . j ì rhe non rìe\e 
esif-re mai de', .sa >. 

HOl.VrON' iTcvas). 18. 
Li ( le ianh.a della chiesa cat 

•o'.ca . i n u m a n i si è pronun 
via;», ui 'i d i e documenti se 
iiar.i'i a;»,>->».a!i ali unanimità. 
in r.c.ore del ce!.b ito dei pret.. 
mii ' ro 1 tb-ir'o e vO'itm una mo 
d.fiia ile..e le^tgi cimenti in ma 
teria di .iiterru/ionc Artiflcia> 
dell i ir i. i'! ci / i 

1 \ C S . . I . I imerican: hanno 
ri s.i ;^)- t | :« : i 'oro (hìsizi me1 

'itti ja e a i.ii eMen-lo che t la 
.»•> «>̂  ?iotu s i s t . ' i n i t i a ili» t r i 
d /ione le! re. o c » s.i.-erdota'-^ 
nella eli "s i « i.-ne o r^am/z i ' a 
r i m >!t an ti . -Ci > e confer 
mi'i ' i i ^.| ! '! .""verale ina'es 
st-re eh. 'ii i.»'r»to le stcs-e 
s'r.;*,-. i.-!!a i l l e s i cattolici 
•le^ll : .s, \ 

Soi-ond > eia r.-^c.i'e mcbie-'a 
» (t,iliii|i » e t:icne st-i^ondo il 
parere d una s-->r,e d triorna'.i 
e.i"<> ri i i fT :̂  . c e ti.j7 f>na'e 
:1 '/il 'r *-s n-f*. ci!''»!.ci .ime 
r.c.in .i>j. rio. infatti, ohe la 
i !l.r*.i ree. li facoltativa la n e i 
'.i d" (i i'ji'n I vr«covi. ne! 
riifTer'i.irr la 'oro posiiuone 
CICÌSTTI i ' ' r- .immettono t la 
L'rw'f r:- i- i ' i7 1 rhe circondi 
le n / a: ve de'l.i opponi/ione i 
K' i .!•:>> rome è noto, da 
'cni;m. r ' Cti irli Stati Uniti. 
fr.i i ;.re'-i -).>n Ci>ns<»ri-a'.or.. 
•n v - . i e i n v r o . i K i . c n w n 
•\. prt."•-*<••» COITO le neide e 
an; f) i.re ;ns j. on- -iella ch^^a 
il' Itn-iiì '"ii' « non \i renne 
.n ' r rp r r ' r 1̂  ìs reale situi? o 
r^ d d - i . ro nella q'.ia'e som 
ro t t r e " TÌ » varare i preti n»*' 
iTf.'1'ÌM nv< I T - A » 

I.a ( i i i r r i c M epivor>a!c si 
era - ,.i • i 11 H>;s*.n p«v r. 
»-,w,1en a l i ' e t ' e r i che Pso 
'o ','i .nv.n 'I 2 fr^ilirno «^orci 
a , r* .>. : 1 '- ."o il mondo. 
prr rh e i^ r r -i. pror.ir.eiar-i 
p ,')'> ,i ame'Ce * . valori del r e 
Liuto l-i i i - r i i d. rKHix.o-,*' 
dm t e i .i.i ano-ica v *u*c-erà. 
o r T r !» i . . i . li 'er.or. p»>'em 
che ,n ' .'• ir, <.•*•.! l'n.ti scr 
:'. m'.io '.I'-I m e i ' e nnz3':.o e 
i n ' v r . V n i .«ci .1 o n ' e è «• i 
M »•; A'A e ;>iT 'e ^-esse m.v: 
v j i m : mora'.i e religioso (h-^ 
r.^ t'.inoo alla ba«e 

I ve*co.i. i»<r- r«emp;o a prò 
!>>•,'(-> do' iir»>b'err,a dell'aborto 
«nVciìi'i'vi rbo » la Ti\\ <\l co 
»..• er,/i e«i»osi ne! pae«c da 
Oaa che annn a c\ .e-ta parte 
p r v a - e rj IO' . ' IOI: morali, tra 
c.:t o .cllr le /a te alla auerr ' 
v e'nam.'a ai t rarran 'o c i r d i i 
co p alla p" ia cap *i'e dimo 
*'T* r'ic il nostro popolo ciir. 
tinua ari a'tr.b-i re un alto \ a 
'.ire alla v.ta e rhe, per q.ie«'o. 
r.-n =;i pan tollerare un alien 
tirr.-'-.'o de !e \r>tti ».iH'aborto ». 

Coir.e s. ve le , rxin uo.1 p v 
ro ' i v.erve s;xs.^. per esercir»o. 
s i i l i :n.it.l.M della ir j erra nel 
\ :e'.iim cne m.e'e mici a.a •» 
m i.ia.a i . v.'t- fra £'.; stessi 
amer-tan.. 

SCAPPANO 
DALL ' UNIVERSITÀ 

Lt lotti t tudtntttche sono «ll'ordln» dtl giorno anche negli Slati 
Uniti. Nel i camput », amiche I quadri dirigenti di una tocieta 
oppratilva, maturano fra i giovani nuova Idee democratiche. 
I benpensanti gridano allo scandalo oppure... scappano dalla fine­
stra, come i due professori della foto, docenti di Ingltse alla 
facoltà di filosofìa della « Columbia University », che, per non 
affrontare il dibattito con i giovani che hanno occupato ieri 
l'edificio, si danno poco dignitosamente alla fuga, sotto lo sguardo 
divertito di un giovane. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1B 

E* sca t t a to in URSS il piano 
di emergenza per sa lvare i 
raccolti del T»9 puntando su 
più es tese semine primaveri l i 
d i o compensino i danni pni-
vissini subiti tln quelle del 
l ' au tunno scorso Provvedi 
menti ecce/ ionnl i sono st.iti 
presi per rendere dispmibi l i 
lo superfici (liititictfmato du 
rnntc l ' inverno e per cstcn 
doro il seminat ivo a zone 
nuovo. 

La p r imavera e in forte ri 
t a rdo - di c i rca un mese nello 
repubbliche dell 'Asia cen t ra le 
o della Transcaucns ia e di 
2 3 se t t imane noi Kubim. nel 
bacino del Don. noi sud dol-
l 'Ucra ina . I tempi per le se 
m : ne r isul tano perciò ridotti. 
proprio ment re i lavori devo­
no ossero estosi oltre lo di 
mensioni tradizionali . 

L ' inverno passa to è stato 
molto d u i o : tempesto di sab 
bia o pelato hanno reca to pra­
vi danni allo semenze su con 
tinaia di migliaia di e t t a r i . In 
talune roslioni. sopra t tu t to 
nelle stoppe del Kuban e nel­
la Ucraina meridionale , biso 
p o t r à r i fare in te ramente lo 
sommo autunnal i . 

In Asia L'entrale c ' è s ta to 
un eccesso di precipitazioni 
nevose che ha provocato inon 
da/inni Le ncque, improvvi 
samento l ibera te dal r ia l /o 
della t empe ra tu r a hanno di 
strutto le opere d ' i r r ipa / ione . 
pli sba r ramen t i interi sistemi 
di canni i /za / ione 

Questo il quad ro che le eoo 
pcrat ive agricole, soveos. pò 
verni repubblicani e lo Stato 
hanno dovuto af f rontare fa 
cenilo leva su tut te Io forzo 
disponibili in mezzi tecnici e 
in personale . Il governo ha 
ordinato prolievi dalle r i se rve 
di Stati» por ga ran t i r e la ripe­
tizione delle semino di col ture 
invernal i . At tualmente si s tan 
no es tendendo 1 seminat ivi di 
cereali nelle rcpioni orientali 
e centra l i chc offrono le ne 
c e s s a n e condizioni. 

K" stata disposta ed è subi­
to iniziata la fornitura aulici 
pata di mater ia l i tecnici , con 
cimi chimici ed erbicidi . Sono 
stnti rivisti i piani di cor to 
periodo por la produzione di 
equipappinmento tecnico. Al 
grande sforzo pr imaver i le , che 
ent ro pochi giorni invest i rà 
tut to il terr i tor io , pa r tec ipe 
ranno ol t re due milioni di t ra t 
tori. Treni speciali sono stati 
allestiti ii p a r t i r e dai centr i 
industriali per il t raspor to 
s t rnordmnr io di macch ine . 
concimo, mater ia le da cos t a i 
zinne o semenze . E ' s ta to a p 
pres ta to un cer to spostameli 
to di pcr.-onale dai t raspor t i 
non agricoli a quelli agricoli . 
Conduttori di er.mion e di trat­
tori e operai del le officine di 
r iparazione Ivanno lasciato in 
gran numero Mo>ca. Ixmin 
urado. K.irkov. Kiev. Sverd 
!.»vsk e Novusibir-k Dadicimi 
la nuovi meccanici auricoli =0 
ni» ent ra t i in servizio nel Ku­
ban Nella regione di Kra^no 
d a r il volume previsto dei la 
vori s a r à doppio ri=potto a 
quello ordinar io 

Tutto il personale d e l l a v i a 
/ ione aprii ola è stato cr«ncon 
tr . i to. ass ieme ai suoi mezzi. 
nelle zoili di maggiore sforzo 

Le autori tà n<m nascondono 
una u r t a p reoccupa / ione . 
Tuttavia è s ta to scri t to clic 
« le misu re adot ta te dai col 
i o s e dai socvos per r i p a r a r e 
a.le ionMUUtn/c del n ia l t cm 
p.> e 1 aiuto onorine de ' lo Sia 
to consentono di spe r a r e che 
:I raccolto non s.ira quest 'a l i 
no inferiore alla media di 
quelli d< L:1I ultimi ai.ni » Non 
M par . a . dunque , a lmeno ps r 
ora . ne di acquis to di iirana 
ni.e a l l 'os terò r.è di pr<>\ ve 
(Irnienti l imitativi della eirvi» 
I I / O I K - riti cerea l i e dei loro 
dt r ival i . 

Enzo Roggi 

Manovre NATO 
da domani 

in Sardegna 
w.xn.i lì 

!.' mvr. -ili'10 Uivero cir.-> del­
le f.K-xe N \TO del N ri K 1-0.1,1 
d irante --.a conferenza C J I T I M 
«•%i>.ta< al q iar t .orc cenerà.e i, 
l ì i i i o ' i . ha ann.kKiato — «i.> 
,s> i..-re accennato, e i l i a n i a 
to ». alla t i o > ; . f i > p-e>enza di 
i.a.i -o . .e ; .c s e nel Me i ) ' e r r i 
n i» » — che doi.eriwi prtn-i 
n*..i csvri-.-.cerann.i e Oscrcta» "v 
n: >1c le forze al.rate, a f e 0/.1.1 
'i parto* ipcran-io 60 navi 0 t re 
cei.'.o ip-ei. l e operai ori, 51 
«.olflc.-anno fiivi a! 1 mmi.o 
nella p i r t e col "vici terraneo 
corio-r»o tra la S i r i e t n a e la 
T i r c h n : !'a.:o ufficiale ha te 
"'ito a p-ecisare cric la s,-e.ta 
della S.ir.iezn.i non n.vconde al-
e in 1\re «tra*e.r.-.o ma d p<nJ.! 
«>">'o dalla t pred -po-.zione dei 
I I«o!a a le man.r.re nr! t i r i . e> 
senno dotat i d ampie < r . u v c 
per e^erc.taz or da ».->>,reo ». 

/ T v . sZ»t 

Forlani 

e PEI. Si. 
t;gre?io Direttore, 

debbo smentire totalmente 
le notizie pubblicate oggi. 
ls aprile, dal suo giornale 
a proposito del colloquio che 
ho avuto ieri con la delega 
z.one dei lavoratori d-ella 
fatata El Si. Raytheon di 
Palei ino. 

Cosi come è del tutto in-
foivtdto chc 10 sia stato co­
si; etto a « mettere nero su 
b.anco por quegli impegni a 
cui il G-verno resisteva da 
più di un anno » 

Nel colloquio, improntato 
alla massima serenità e co-
struttiviia. ho confermato 1 
risultati che erano già stati 
conseguiti e dei quali era 
già stata data notizia. 

Ho anche riferito che la 
ELTEL è impegnata a pro­
cedere secondo le norme fai 
hmentan e nel p ò b:eve 
temp"> possibile - comunque 
non oltre il per,o"io di affit 
tanza — ali acqu i lo dello 
stabilimento dell'ex E Si di 
Palermo p-e.-o m iltitto lo 
scorso Hi ap-ile Ho cioè 
(^po-to alla deleeazone 1 ri 
s'iltati del Unico e dilTì-iIe 
L i v i o svolto dal Ministero 
e dal Gruppo IR1 per o p e ­
rare I molteplici ostacoli in­
sorti e per rasniunnere il 
IHisitivo risultato 

Conw vede la realtà del 
fatti e ben lontnna dal modo 
di presentazione che il suo 
mornale ha voluto offrire, 
• •pipandosi ^ puri criteri di 
i>- paitanda 

La preao di voler pubbli 
c i r é ouanto sopra con il me 
devino n ' ievo con cui è 
stata Tino-tata la notizia 
a, sensi della logge julla 
stamnn 

Di-tinti saluti 
Arnaldo Forlani 

m-Jii'tro delle Par-
tccipaziani statali 

La lettera dcll'on Forlani 
<* ben sorprendente. Vedia­
mo l.'EI Si. chiude i bat­
tenti nel febbraio "hS per ta 
fatlimeiitarc gestione dei 
suoi pnrlronj americani fche 
tian rastrellato perà fior di 
miliardi dallo Stata e dalla 
Heoione) e mille operai e 
tecnici di valore sono but­
tati sul lastrico Kessuno 
(tranne il parlamento sici­
liano, e per iniziativa del 
PCI e del PSWP) *i muove 
ne a favore delle maestranze 
ne per la riapertura dello 
stabilimento 

Nell'aprile successilo, in 
latti. I allora presidente dei 
Consiglio Moro — in risita 
elettorale a Palermo — pro-
inrtte che il problema deb 
l'È/ -Si. sarà risolto nel giro 
di urti .icttinienia. Canina ca 
lal /o A luado Andreottt, 
ali epoca ministro dell'indu­
stria. dichiara che sta per 
cenere costituito una società 
d, ite-aln-ne per ta ripresa 
aclla fabbrica. Aricampa ca­
vallo Ottobre '6S: Leone. 
Colomba. Carh e Petrilli an­
nunziano che Ulti rileverà 
1 EI..M. L'erba continua a 
cn--cer<'-

. \ m i i a m o al l* aprile 6'J 
fiii.o quattro yiorni fa): 
I MI iomumea che prenderà 
in allitto la falibrica 

Si ineraciolia il ministro 
Eor/'ini clic uopo li mesi di 
roi.«renia le mae*tran:e del-
I t lc t tua i icn <ian csfnut* in 
r i i . . ' i a Poma per dire ba­
ttei alle tnczzr miure. e per 
III'CMCIC l 'uitcrfcnto rifolu-
I i <J 'icll'i/{l e l .Kqmsto 
iel'n tta'nlime'-to'' E vuole 
s i r c s t i T c'.e all '-ncnitro di 
iTr to . ' r i i per ottenere u t 
ir-.pc7'to «er-rto rd e-plicito 
c'ie orcO'iI;r««# le rtc'.K'.tt* 
oi-ernie (cui «ri;;rrtttultO I 
•un ;e»fi IHl resistei jno>. 
ce rol-.'.j ìa miia.-cia ch« 
„!, operai rr,i <i sa'e^ero 
•11.--1 drj Ilo-na s<fn:a che 
II ci tace* e 'inif/i con i 
r-, ry-fìi di r>rr-'";'0 le rytrole 
il 1 f- ' 1 le va.'e J'sicura 
: o--i e1:.' p--r 11* 1 o r i ; /ji-»>-
i i ' i /.TN'-II'O d f c i r o f rv 
i.::> c.'V n.7o-!.--' ir la eh \ 
-.ti della fa't'irica'' <f f fp) 

\\ Tunico farmaco 
dir MTVC, ma la 

imitila non lo dà 
Htjreiio direttore, 1/ caso 

ch,r le mponoa interessa il 
s- ::nscr:ttn ria prtnctpalrnen-
:•'. r.sr-eccftlrt l'attuale tilz.z-
zio-.e :-. cu: s: (rocano Q/i en 
.': r-v.t:il:*::c:. che sembrano 
: rcltspos:: \ntcamente a re-
sr:igere q\alstas\ rtchietta an­
che ne: ca.z gravissimi. 

le riiro s-.hi.'T che la riui 
"ii'ittia — la silerecronato-
'i — •' tra ìe r : - :e—.:b::i. per 
>nrt-À-.a. o?gi abbiamo mi tzr-
"Vtzco. :.' * r^s'crzl ». che dà 
r issigli::j d: successo Ssso 
zero re-, e pw esse-.dn l'uni­
co e :-.sos:;tu:h::z' cc-.:e-iplz-
to nell c'erro mutualistico. 

Scruti lettere sui ci diretto­
re. tu tA rrettdeme dell'ISA-
DF.I. rn iedendo czte d r t t o me­
dicinale re»il»«e nconoiciuto 
diH'entr ttt**o. dopo altri va­
ri se--.it'. e %unpliche. t\ sono 
decidi ci i-.r:r.rmt poco ptù 
di un tczo della szesa da me 
scste-.u!! 

Ma se questo è — tar*jo a 
ripeterlo — ri - l ieo e iisos!:-
tuthile '.ir-naco valido per 
quella data malattia, i urna-
no che un ammalato debba 
concorrere alla spe$a* 

Grazie dell'ospitalità 
SAURO VAKNUCC1 
«Viareggio • Luce») 
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